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CORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE IN IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E CRISI 

UMANITARIE A.A. 2018/2019 

 

Direttore del Corso: Prof.ssa Maria Caterina Baruffi 

 

Dipartimento di afferenza: Scienze Giuridiche 

 

Durata: 5 mesi 
 

Posti disponibili (MIN/MAX): 10/55 

 

Quota iscrizione al Corso: € 380,00 + € 16,00 di marca da bollo 
€ 50,00 all’atto dell’iscrizione al concorso; 

€ 346,00 all’atto dell’immatricolazione. 

 

CFU: 24 
 

Lingua di erogazione del Corso: Il Corso verrà svolto in lingua italiana. 

 

Frequenza obbligatoria: 75 % 

 

Periodo iscrizioni: dal 28/01/2019 al 10/02/2019 
 

Per informazioni sulla didattica:  

Dott.ssa Isolde Quadranti  e-mail: isolde.quadranti@univr.it Tel. + 39 0458028847 

 

Per informazioni amministrative sulle iscrizioni: 

U.O. Master e Corsi di perfezionamento e di aggiornamento professionale  

Via San Francesco, 22 – 37129 Verona 

Tel. +39 045802 8767 – 8260 (per informazioni sulle carriere) dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

Tel. +39 045802 8023 (per informazioni generali) dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

e-mail: segreteria.master@ateneo.univr.it       

 

 

PROFILI E SBOCCHI OCCUPAZIONALI DELLA FIGURA PROFESSIONALE 

 

 

Il corso prende avvio dalla constatazione che le migrazioni siano un fenomeno ormai strutturale a livello globale, 

europeo e nazionale, destinato a non esaurirsi nel breve periodo e, pertanto, da affrontare con politiche specifiche 

capaci di far fronte alle ripercussioni che ne derivano da un punto di vista umanitario, sociale, economico e 

sanitario. L'esigenza di aumentare le capacità di accoglienza - relativa sia ai flussi "fisiologici" di ingresso, sia a 

quelli derivanti da migrazioni forzate - si accompagna alla necessità di garantire la qualità dei servizi e la 

formazione di professionalità adeguate, nonché all’esigenza di fornire ai migranti in accoglienza risposte credibili 

circa la possibilità di integrazione. 

L’accoglienza di migranti per ragioni economiche, di richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta e minori non 

accompagnati è un sistema da affrontare con un approccio multilivello e multidisciplinare. Nel “sistema 

accoglienza”, infatti, aspetti giuridici, psico-sociali e sanitari si intersecano e interagiscono. Diverse sono le 

professionalità che vi operano e che sono chiamate a collaborare, tutte nel proprio ambito, ma con un approccio 

dinamico e un adeguato profilo dialogico. 

Il Corso di aggiornamento professionale si propone, in quest'ottica, di realizzare un percorso formativo finalizzato 

a trasmettere conoscenze aggiornate, strumenti e metodologie di lavoro utili a figure professionali specializzate, 

che già operino o che intendano operare nel settore dell'immigrazione e della protezione internazionale. 

L'impostazione del Corso sarà necessariamente interdisciplinare al fine di assicurare un’adeguata preparazione sia 

sotto il profilo delle conoscenze giuridiche, sia in termini di metodi tecnico-operativi per gestire le fasi di 
accoglienza, individuare e valorizzare le soggettività dei migranti, siano o meno richiedenti asilo. 
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Il corpo docente è composto da appartenenti a più Dipartimenti dell'Università di Verona e ad altri Atenei, nonché 

da professionisti ed esperti che operano nel settore della protezione internazionale ed in generale 

dell’immigrazione. 

La metodologia è improntata su una comunicazione altamente partecipativa, che lasci spazio alla trattazione di 

casi pratici, testimonianze e approfondimenti seminariali sulle problematiche di maggior interesse. 

In particolare, i settori di mercato e gli sbocchi occupazionali interessati sono quelli relativi a: avvocati e operatori 

legali, tutori e curatori per i minori stranieri, educatori, operatori psico e sociosanitari del settore pubblico e del 

privato sociale; enti pubblici per l'immigrazione e per l'accoglienza; servizio sociale e servizio sanitario locale; 

dirigenti di associazioni, cooperative sociali e comunità d'accoglienza. 

  

OBIETTIVI FORMATIVI 

 
L'obiettivo è quello di rispondere alla crescente domanda di conoscenze e competenze professionali da parte dei 

servizi, pubblici e privati, che a vario titolo operano nel settore della protezione internazionale, per muoversi con 

dimestichezza durante tutto il percorso che affrontano i richiedenti asilo, dall’ingresso nel territorio nazionale sino 

all’eventuale riconoscimento di una delle forme di protezione. 

Il corso assicura un'approfondita conoscenza dei principali ambiti di interesse degli operatori, giuridici e non, che 

già lavorano nell'ambito della protezione internazionale e dell’immigrazione, ma solitamente con competenze 

settoriali, o che si vogliano avvicinare al sistema dell'accoglienza. 

Il corso intende erogare un'offerta didattica di elevata qualità, prevedendo una formazione multidisciplinare e 

coniugando la conoscenza teorica con le imprescindibili ricadute di tipo pratico-applicativo. 

Il corso è strutturato a moduli, ciascuno con i propri obiettivi specifici. In particolare: 

1) Il modulo di "Geografia umana e geopolitica" si propone di fornire, anche attraverso testimonianze di esperti, 

un inquadramento generale del concetto di migrazione e delle sue tipologie/definizioni (migrazione "economica", 

"ambientale", ecc.), anticipando concetti e temi oggetto di sviluppo nei successi insegnamenti. L'analisi delle 

molteplici cause delle migrazioni forzate verrà svolta partendo dalla lettura dei principali Paesi di provenienza 

(Africa occidentale, Nord Africa, Siria, con approfondimenti sulla rotta balcanica), proseguendo con l'analisi dei 

contesti e delle pratiche di accoglienza sul territorio. 

2) Il modulo di "Diritto dell'immigrazione e asilo" si propone di fornire una panoramica approfondita sulla 

complessità del sistema giuridico delle migrazioni. Saranno studiati i tre ambiti nei quali si esplica il sistema 

normativo applicabile: internazionale, con il sistema ONU e convenzionale, europeo e nazionale. Quest’ultimo, in 

particolare, si soffermerà oltre che sui profili sostanziali, anche sull’aspetto procedurale, sia in fase amministrativa 

che giudiziaria, per offrire ai partecipanti gli strumenti necessari per muoversi con dimestichezza durante tutto il 

percorso che affrontano i richiedenti asilo, dall’ingresso in Italia sino all’eventuale riconoscimento di una delle 

forme di protezione. 

Relativamente alla fase propria dell'accoglienza sul territorio, l'insegnamento sarà finalizzato a far conoscere il 

dispositivo "accoglienza" a livello normativo; ad apprendere le diverse progettualità possibili in relazione alla 

situazione dei richiedenti asilo e a costruire un percorso di sostegno alla persona, di individuazione delle 

vulnerabilità e di integrazione lavorativa, fino ad addivenire all’autonomia personale ed economica del soggetto. 

Verrà poi offerto un focus specifico sull’ingresso e soggiorno 

nel T.U. immigrazione, sul diritto all’unità familiare e sulla condizione dei minori stranieri non accompagnati, 

nonché sui profili legati ai diritti civili con particolare riferimento all'acquisto della cittadinanza e alla circolazione 

degli status. 

3) Nel modulo di "Diritto del lavoro, diritto penale e diritto antidiscriminatorio", verranno fornite competenze 

specifiche, da un lato, sugli aspetti connessi alle sanzioni penali e al regime dei respingimenti e delle espulsioni; 

dall'altro, sui profili delle migrazioni legate all'accesso al lavoro, ai diritti dei lavoratori migranti e al diritto 

antidiscriminatorio, con un'attenzione specifica allo sfruttamento lavorativo, al lavoro nero e sommerso e agli 

studenti di prevenzione e repressione di questi fenomeni. 

4) Con il modulo su "Salute e migrazioni" saranno approfonditi il tema della tutela della salute dei migranti e dei 

richiedenti asilo e le criticità riscontrabili nel servizio sanitario nazionale. L'insegnamento verterà inoltre sulla 

peculiarità della tutela della salute mentale dei richiedenti protezione, analizzando la letteratura internazionale in 

tale ambito, nonché attraverso la presentazione e la simulazione della presa in carico di casi clinici ad alta 

complessità. Infine, il modulo si soffermerà su alcuni profili di genere, considerando sia le vittime di tratta, sia 

l'accesso ai servizi sociosanitari da parte delle donne migranti. 
5) L'insegnamento relativo alle "Relazioni di cura nell'accoglienza" analizza i concreti ambiti (istituzionali e non) 

di relazione all'interno dei quali si incontrano diverse soggettività (quelle degli operatori dell'accoglienza e quelle 

dei migranti), al fine di evidenziare i rischi derivanti da processi di oggettivazione, spersonalizzazione, 
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burocratizzazione ed essenzializzazione nelle visioni e nelle pratiche dell'accoglienza. L'obiettivo è di conseguire 

la consapevolezza dei processi di costruzione sociale e culturale del "rifugiato"; acquisire strumenti per la gestione 

della relazione di cura nel contesto etero-culturale e attivare relazioni di cura che riconoscano e valorizzino le 

soggettività di richiedenti asilo e rifugiati. Un profilo specifico riguarderà, ancora una volta, una lettura di genere 

sulle donne migranti e, infine, una prospettiva multidisciplinare relativa all'ascolto e alla presa in carico del 

richiedente asilo, nell'accompagnamento durante le fasi amministrative e giudiziarie legate al percorso migratorio. 

 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per accedere ai Corsi di aggiornamento professionale occorre essere in possesso del diploma di scuola secondaria 

di secondo grado o di un titolo rilasciato all’estero riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE 

 

Voto di laurea fino a 5 punti; 

carriera professionale fino a 10 punti; 

lettera motivazionale fino a 5 punti; 

referenze fino a 5 punti. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO E SEDE 

 

Periodo di svolgimento: da marzo 2019 a luglio 2019. 

 

Sede di svolgimento: Dipartimento di Scienze giuridiche e Dipartimento di Scienze umane, Università 

degli studi di Verona. 
 

PROJECT WORK, VERIFICHE PERIODICHE, PROVA FINALE 

 

Non sono previste prove intermedie. Al fine del riconoscimento dei crediti previsti, i candidati dovranno sostenere 

un colloquio orale nell'ambito del quale potrà essere presentato anche un elaborato su diverso supporto 

(scritto/video) che dia atto delle conoscenze e delle competenze acquisite nell'ambito del corso. 

 

EVENTUALI AGEVOLAZIONI  

  

Sarà prevista una riduzione del 20% a favore dei partecipanti in possesso di certificazione della 

disoccupazione.  
 


